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Titolo I CAPO III – Gestione della prevenzione nei luoghi di lavoro 

Articolo 15 - Misure generali di tutela

1) Le misure generali di tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori nei luoghi 

di lavoro sono:

a) la valutazione di tutti i rischi per la salute e sicurezza;

…..

c) l’eliminazione dei rischi e, ove ciò non sia possibile, la loro riduzione al minimo in

relazione alle conoscenze acquisite in base al progresso tecnico;

…..

e) la riduzione dei rischi alla fonte;

f) la sostituzione di ciò che è pericoloso con ciò che non lo è, o è meno pericoloso;

g) la limitazione del numero dei lavoratori che sono, o che possono essere, esposti

al rischio;

Valutazione del rischio e gestione dei prodotti chimici

Da dove si parte

La pericolosità di una sostanza o di una miscela è la possibilità che tale sostanza o

miscela provochi un danno e dipende dalle proprietà intrinseche (ad es. punto di

infiammabilità, pH, volatilità, solubilità in acqua, ecc).

La classificazione del pericolo è la descrizione della pericolosità di una sostanza o

di una miscela attraverso l’attribuzione di una descrizione standardizzata (criteri

definiti dalla normativa) e riflette il tipo e la severità dei pericoli intrinseci.

L'obiettivo della classificazione è l'identificazione di tutte le proprietà chimico-

fisiche, tossicologiche ed ecotossicologiche delle sostanze e delle miscele che

possano comportare rischi nel corso della normale manipolazione o utilizzazione.

Dalla classificazione discendono molti obblighi normativi.

Il rischio si riferisce alla probabilità che si verifichi un determinato effetto avverso

a seguito dell’esposizione ad una sostanza o miscela pericolosa durante il suo uso o

manipolazione.

CONCETTI CHIAVE: pericolo e rischio
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Sia la valutazione del rischio prevista dal Titolo IX sugli agenti chimici e sugli agenti

cancerogeni sia l’articolo 15 del D.Lgs 81/2008, hanno come base imprescindibile

le informazioni sui pericoli e sulla gestione dei rischi relativi alle sostanze e alla

miscele presenti sul luogo di lavoro.

Tali informazioni negli ultimi anni hanno subito una radicale evoluzione sia dal

punto di vista qualitativo sia dal punto di vista quantitativo a causa dell’entrata in

vigore di due Regolamenti Europei:

� Il Regolamento (CE) n°1907/2006 noto come REGOLAMENTO REACH

� Il Regolamento (CE) n°1272/2008 noto come REGOLAMENTO CLP

Molte delle disposizioni dei Regolamenti REACH e CLP riguardano la salute e la sicurezza 

dei lavoratori e si applicano agli stessi soggetti che devono applicare il D.Lgs 81/2008

!

D.Lgs 81/2008 e REACH E CLP

Dove impattano maggiormente i regolamenti REACH e CLP 

sulla valutazione dei rischi degli agenti chimici e degli agenti 

cancerogeni/mutageni?

Su due livelli:

- sulla  classificazione degli agenti chimici e degli agenti cancerogeni e mutageni e sulle 

regole per la comunicazione dei pericoli comunicate al datore di lavoro tramite 

l’etichettatura (CLP)

- sulle informazioni sulla salute e sicurezza e sulle misure di gestione del rischio 

comunicate al datore di lavoro tramite la scheda di sicurezza o altre modalità (REACH)

PERCHE’

Art. 223 DLgs 81/08

Nella valutazione di cui all’art. 28 il datore 

di lavoro determina preliminarmente la 

presenza di agenti chimici pericolosi…. E 

valuta i rischi per la salute e la sicurezza dei 

lavoratori………prendendo in considerazione 

in particolare:

1. le loro proprietà pericolose; 

2. le informazioni sulla salute e sicurezza comunicate dal 

fornitore ; 

………………….
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IDENTIFICAZIONE
DEL PERICOLO

COMUNICAZIONE
DEL PERICOLO

Classificazione

Etichetta
Scheda di Sicurezza

Riassumendo

CLP

CLP

REACH

Il Regolamento CLP

Perché è nato il Regolamento CLP sulla classificazione, etichettatura ed imballaggio di sostanze e

miscele?

Per introdurre in tutta l’Unione Europea un nuovo sistema per la classificazione e l’etichettatura dei

prodotti chimici pericolosi basato su un modello già utilizzato a livello mondiale [GHS-ONU – Sistema

armonizzato di comunicazione dei pericoli]

Il Regolamento CLP è una normativa di prodotto ed è giuridicamente vincolante e direttamente

applicabile in tutti gli Stati Membri.

Lo scopo del Regolamento 1272/2008 è “garantire un elevato livello di protezione della

salute dell'uomo e dell'ambiente e la libera circolazione delle sostanze, delle miscele e

degli articoli” (art 1) .



12/11/2019

5

Il Regolamento CLP: principi generali

� Determinare se una sostanza o miscela sia dotata di proprietà che permettano di
classificarla come pericolosa.

la pericolosità dipende dalle proprietà intrinseche della sostanza o della
miscela.

� Far in modo che i pericoli individuati siano comunicati nella catena
d’approvvigionamento (anche ai consumatori) da fabbricanti, importatori,
utilizzatori a valle e distributori

� Stabilire norme generali relative all’imballaggio per garantire la sicurezza delle
forniture delle sostanze e delle miscele pericolose

� Comunicare a ECHA, da parte di produttori e importatori di sostanze, le
classificazioni e gli elementi dell'etichetta qualora queste informazioni non siano
state comunicate ad ECHA nelle domande di registrazione ai sensi del
Regolamento (CE) n. 1907/2006 (REACH).

CLASSIFICARE

ETICHETTARE

IMBALLARE

NOTIFICARE

Il CLP all’articolo 1 prescrive l'obbligo per i fabbricanti, gli importatori e gli utilizzatori a valle

di classificare le sostanze e le miscele immesse sul mercato, nonché le sostanze non immesse

sul mercato ma soggette all'obbligo di registrazione o notifica ai sensi del regolamento (CE) n.

1907/2006.

Il Regolamento CLP: classificazione dei pericoli

COSA VIENE CLASSIFICATO?

CHI CLASSIFICA? 

L’obbligo di classificazione previsto dal CLP si applica a tutte le sostanze chimiche e a tutte le

miscele immesse sul mercato (compresi anche i biocidi o gli antiparassitari) senza limiti di

quantità per anno .

N.B.: Articolo 3 (18) “Immissione sul mercato”: l’offerta o messa a disposizione di terzi, a titolo

oneroso o gratuito. L’importazione è considerata immissione sul mercato.
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Pericolosa?

Cosa significa classificare?

Classificare: attribuire ad una sostanza o 

una miscela una o più proprietà di 

pericolo sulla base delle loro proprietà 

intrinseche

Non tiene conto dei pericoli che si 

possono sviluppare a seguito 

dell’impiego della sostanza o miscela

acqua

Non pericolosa

Le regole per classificare sono in 

ALLEGATO I del CLP

Proprietà chimico – fisiche 

Allegato I – parte 2

Solo prova sperimentale sia per 

sostanze che per miscele

(non esistono regole 

matematiche o modelli)

Proprietà tossicologiche ed eco-

tossicologiche

Allegato 3 e 4 del CLP

Da G. Stocco 2016

CLASSI DI PERICOLO DI TIPO FISICO
Classificazione basata su tests

CLASSI DI PERICOLO PER LA SALUTE
Classificazione basata su dati sull’uomo, 

QSAR, ultima spiaggia  sperimentazione 

animale

CLASSI DI PERICOLO PER L’AMBIENTE
Classificazione basata su sperimentazione o QSAR

Per classificare una sostanza occorre prendere in esame una serie precisa di caratteristiche

chimico-fisiche, tossicologiche ed ecotossicologiche che molto spesso derivano ai test eseguiti in

ambito REACH.

Le classi sono poi ulteriormente suddivise in categorie di pericolo, in quanto la classe esprime il 

tipo di pericolo mentre la categoria rappresenta la gravità.

I criteri relativi ai pericoli fisici, per la salute o per l’ambiente sono definiti nelle parti da 2 a 5 

dell’allegato I.

TIPO DI PERICOLO – PROPRIETA’ 

INTRINSECHE

NATURA DEL PERICOLO -

CLASSI

GRAVITA’ DEL PERICOLO -

CATEGORIE

Come si classificano le sostanze?
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Come di classificano le miscele?

Approccio progressivo: in base alle informazioni disponibili e a seconda del

tipo di pericolo considerato, si procederà alla assegnazione della

classificazione secondo questa sequenza:

1. se disponibili e adeguati, si utilizzano i dati della miscela stessa ai quali applicare

i criteri dell’allegato I, come per le sostanze (in caso di mancanza di dati,

obbligatori i tests per i pericoli fisici effettuati sulle miscele);

2. Se non vi sono dati sulla miscela tal quale, si impiegano i “principi ponte”

(allegato I punto 1.1.3) per i pericoli per la salute e per l’ambiente; principi di

similitudine con miscele già saggiate;

3. Se non è possibile utilizzare i principi ponte ma vi sono dati sui singoli

componenti la miscela, è possibile utilizzare metodi di calcolo (del tutto nuovi

come quello per la tossicità acuta o simili ma non identici a quelli utilizzati prima

del CLP ); si basano su limiti di concentrazione generici oppure utilizzando limiti

di concentrazione specifici (per la salute) o i fattori M per l’ambiente.

Metodi di calcolo per le miscele

Metodo 

additività non 

consentito

Metodo 

additività 

consentito
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2 CLASSI DI PERICOLO PER L’AMBIENTE

Pericolo per l’ambiente acquatico

Tossicità acuta Categoria 1

Tossicità cronica Categorie 1, 2, 3, e 4 

16 CLASSI DI PERICOLO FISICO

Esplosivi (Esplosivi instabili, Divisioni 1.1, 1.2, 1.3, 1.4, 

1.5, e 1,6 )

Gas infiammabili (Categorie 1 e 2)

Aerosol infiammabili (Categorie 1 e 2)

Gas comburenti (categoria1)

Gas sotto pressione (gas compressi, liquefatti, liquefatti 

refrigerati, disciolti)

Liquidi infiammabili (Categorie 1, 2 e 3)

Solidi infiammabili (Categorie 1 e 2)

Sostanze e miscele autoreattive (Tipo A, B, C, D, E, F, e G) 

(Tipi A e B)

Liquidi piroforici (Categoria 1)

Solidi piroforici (Categoria 1)

Sostanze autoriscaldanti (Categoria 1 e 2)

Sostanze che, a contatto con  l’acqua, emettono gas 

infiammabili (Categoria 1, 2 e 3)

Liquidi comburenti (Categoria 1, 2 e 3)

Solidi comburenti (Categoria 1, 2 e 3)

Perossidi organici (Tipo A, B, C, D, E, F e G)  (Tipi da A  a F)

Corrosivi per i metalli (Categoria 1)

10 CLASSI DI PERICOLO PER LA SALUTE

Tossicità acuta (Categorie 1, 2, 3 e 4) 

Corrosione/irritazione pelle (Categorie   

1A, 1B, 1C e 2)

Gravi danni agli occhi/irritazione occhi 

(Categorie 1 e 2)

Sensibilizzazione respiratoria o cutanea 

(Categoria 1) 

Mutagenesi (Categoria 1A, 1B and 2) 

Cancerogenesi (Categoria 1A, 1B and 2) 

Tossicità riproduttiva (Categoria 1A, 1B e 

2) + 1 categoria per effetti 

sull’allattamento 

Tossicità specifica di organo bersaglio 

(STOT) – esposizione singola (Categorie 1, 

2) e Categoria 3 solo per effetti narcotici e 

irritazione respiratoria)

Tossicità specifica di organo bersaglio 

(STOT) – esposizione  ripetuta (Categorie 

1, 2) 

Pericolo di aspirazione (Categoria 1)

Modalità di comunicazione: i pittogrammi CLP

infiammabile

cornice

simbolo

colore

pittogramma

GHS05

Corrosivo

GHS03

Ossidante

GHS04

Gas sotto pressione

GHS02

Infiammabile

GHS01

Esplosivo

GHS07 Effetti più lievi per la 

salute

GHS06 Tossico acuto

GHS09 Pericoloso

per l’ambiente

GHS08 Gravi effetti per la salutePittogramma

Eliminato nel CLP

I simboli di pericolo arancioni non sono più legali dal 1-06-2017
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Classe di pericolo Simbolo Classe di pericolo Simbolo

Esplosivi
Liquidi piroforici

Gas infiammabili
Solidi piroforici

aerosol infiammabili
Sostanze autoriscaldanti

Gas comburenti

Sostanze che a contatto con 

acqua emettono gas 

infiammabili

Gas sotto pressione Liquidi comburenti

Liquidi infiammabili Solidi comburenti

Solidi infiammabili Perossidi organici

Sostanze e miscele 

autoreattive
Corrosivi per metalli

CLP: classi di pericolo e pittogrammi

Classe di pericolo Simbolo Classe di pericolo Simbolo

Tossicità Acuta Cancerogenicità

Corrosione/ irritazione 

cutanea
Tossicità riproduttiva

Gravi danni agli 

occhi/irritazione

Tossicità sistemica su organi 

bersaglio, acuta

Sensibilizzazione

cutanea e respiratoria

Tossicità sistemica su organi 

bersaglio, ripetuta

Mutagenicità Pericolo di aspirazione

CLP: classi di pericolo e pittogrammi
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Indicazioni di pericolo sintetiche sono

sostituite da un’avvertenza (parole

“pericolo” o “attenzione”)

Si aggiungono nuovi 

pittogrammi

Signal word

(Danger/Warning)

Consigli di prudenza (Precautionary Statement)

sintetizzano le azioni da intraprendere in caso di 

esposizione

Hazard Statements Frasi H

I cambiamenti apportati dal CLP 

all’etichetta di pericolo

GHS04

Gas sotto 
pressione

GHS07

Effetti più lievi per 
le salute

GHS08

Effetti più gravi 
per le salute

Dalle frasi di rischio R alle 

indicazioni di pericolo H

Dalle Frasi S alle Frasi P

L'etichetta è il solo strumento di comunicazione destinato ai consumatori, ma serve

anche ai lavoratori per individuare i principali pericoli di sostanze e miscele di cui

troverà le informazioni più ampie nelle schede di dati di sicurezza

IDENTIFICAZIONE PRODOTTO
(denominazione, cas, EC, nome IUPAC…)

(sostanze pericolose contenute)

Nome e recapiti del fornitore

(indirizzo, numero telefono) 

AVVERTENZE 

(“pericolo” oppure “attenzione”)

INDICAZIONI DEL PERICOLO

(frasi H)

CONSIGLI DI PRUDENZA

( frasi P)

Riassumendo: l’etichetta 

Eventuali INFORMAZIONI 

SUPPLEMENTARI

Numero di AUTORIZZAZIONE 

se presente sostanza in all. XIV REACH



12/11/2019

11

Fonte AISE: International Association for Soaps, Detergents and Maintenance Products 

I nuovi criteri di classificazione del CLP hanno avuto un notevole 

impatto soprattutto sulle miscele, in particolare i prodotti di pulizia

Con i nuovi 

criteri CLP 

classificati 

almeno 

«Irritanti per la 

pelle» 

Da Dott. Novità

Fino al 31/05/2015 Dal 01/06/2015

H 318

pericolo

I nuovi criteri di classificazione del CLP hanno avuto un notevole 

impatto soprattutto sulle miscele, in particolare i prodotti di pulizia
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CLP: classificazione armonizzata e autoclassificazione

105.000 sostanze circa presenti sul mercato europeo

SOSTANZE IN CLASSIFICAZIONE   ARMONIZZATA 

Elenco in Allegato VI Tab. 3  del CLP 

SOSTANZE IN AUTO-CLASSIFICAZIONE

Allegato I del CLP (criteri classificazione)

Allegato VII del CLP (tabella conversione)

CLASSIFICAZIONE   ARMONIZZATA : Allegato VI del CLP Tab. 3

Aggiornamento ogni due anni con gli Adeguamenti al Progresso Tecnico (siamo al 12°ATP).

E’ la classificazione “ideale” della sostanza pura nelle forme o negli stati fisici in cui è immessa

sul mercato e in cui si può ragionevolmente prevedere che sarà utilizzata .

Con il CLP di norma verranno stabilite nuove classificazioni armonizzate per le sostanze

cancerogene, mutagene, tossiche per il ciclo riproduttivo (CMR), sensibilizzanti respiratori,

interferenti endocrini o casi particolari, anche su richiesta di privati (a pagamento).

Quando stabilita, deve essere utilizzata obbligatoriamente da fabbricanti, importatori o

utilizzatori a valle per gli endpoint considerati nella classificazione armonizzata.

Si applica anche a sostanze attive in biocidi e fitosanitari.

CLP: classificazione armonizzata e autoclassificazione
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Nella Tabella 3 del CLP vi sono attualmente circa 4200 sostanze con

classificazione armonizzata….e per tutte le altre?

Se una sostanza non è nell’elenco delle classificazioni armonizzate non significa affatto 

che essa non abbia caratteristiche di pericolosità!

Tutte le sostanze che non sono presenti in allegato VI e successivi adeguamenti sono in 

regime di autoclassificazione.

CLP: classificazione armonizzata e autoclassificazione

SOSTANZE E MISCELE IN AUTOCLASSIFICAZIONE

Criteri di classificazione (Allegato I)

Tabelle di conversione (Allegato VII)

Come avveniva anche con la normativa precedente, tutte le sostanze:

� per le quali NON è stata stabilita una classificazione armonizzata (e quindi non sono presenti

nell’Allegato VI del CLP)

� per le quali è stata stabilita una classificazione armonizzata solo per alcuni tipi di pericoli

(quindi relativamente a un particolare pericolo di una sostanza come ad es. derivati petroliferi)

DEVONO ESSERE AUTOCLASSIFICATE

L’autoclassificazione richiede di recuperare tutte le informazioni disponibili per valutare le

caratteristiche di pericolosità della sostanza

Le autoclassificazioni devono essere comunicate all’ECHA (inventario classificazioni)

Devono essere confrontate con le altre classificazioni notificate e sviluppare un’unica C&L (se

possibile)

LE MISCELE DEVONO ESSERE SEMPRE AUTOCLASSIFICATE (comprese le diluizioni)

CLP: classificazione armonizzata e autoclassificazione
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Nel sito di ECHA! (Agenzia Europea per le Sostanze Chimiche)

https://echa.europa.eu/it/home

Dove sono reperibili le classificazioni armonizzate?

Nell’ Inventario delle classificazioni delle etichettature

https://echa.europa.eu/it/information-on-chemicals/cl-inventory-database

Dove sono reperibili le autoclassificazioni?
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Perché si deve conoscere dove reperire le 

informazioni sulle classificazioni?

Perché una situazione tipica in molti laboratori è quella trovare presenti ancora numerose 

sostanze acquistate da molti anni, a volte da fornitori non più presenti sul mercato.

Inoltre spesso vengono eseguite miscelazioni e diluizioni che portano alla creazione di 

miscele aventi caratteristiche di pericolo diverse dalle sostanze di origine.

Bisogna poi considerare la possibilità che durante certe esperienze didattiche si possano 

liberare sostanze e miscele, di cui bisogna conoscere le proprietà di pericolo.

Tutto questo può creare problemi per la corretta applicazione dei Titoli IX Capo I e 

Capo II del D.Lgs 81/2008, in quanto il D.Lgs 81/2008 impone che tutte le sostanze e 

le miscele presenti sul luogo di lavoro siano classificate ed etichettate in conformità al 

Regolamento CLP.

Ritorneremo sull’argomento.

Come fare la ricerca di dati o  “data finding”

Se non abbiamo modo di reperire una SDS o per verificare la correttezza della classificazione

in essa riportata o, in generale, di una sostanza che si utilizza in laboratorio possiamo usare la

Banca dati dell’Inventario C&L.

Qual è la classificazione della fenolftaleina? O di una sua soluzione?
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Come fare la ricerca di dati o  “data finding”

Qual è la classificazione della fenolftaleina? O di una sua soluzione?

La fenolftaleina è classificata come sostanza cancerogena di categoria 1B e va pertanto

valutata nell’ambito del Titolo IX Capo II; le soluzioni di fenolftaleina diventano anche esse

cancerogene quando superano la concentrazione dell1% (diversamente dalle altre miscele

con sostanze cancerogene che hanno un limite generico quasi sempre dello 0,1%).

Quando le informazioni sono presentate in colore blu significa che la classificazione è

armonizzata.

Come fare la ricerca di dati o  “data finding”
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REACH è l’ acronimo di: Registration, Evaluation, Autorization of CHemicals
E’ entrato in vigore il 1 giugno 2007 e dal 1 giugno 2009 tutti i titoli sono applicabili

LA PROTAGONISTA E’ LA SOSTANZA:

non è più possibile utilizzare una sostanza che non sia

registrata o esentata dall’obbligo di registrazione

Il regolamento REACH è stato necessario per sopperire alle insufficienti 

informazioni sulle sostanze esistenti (immesse sul mercato prima del 1981)

Il Regolamento REACH

Il regolamento 1907/2007 REACH: i principi

Art. 1 comma 3 - Il presente regolamento si basa sul principio che ai fabbricanti, agli

importatori e agli utilizzatori a valle spetta l’obbligo di fabbricare, immettere sul

mercato o utilizzare sostanze che non arrecano danno alla salute umana o

all'ambiente. Le sue disposizioni si fondano sul principio di precauzione.

Inversione dell’ «onere della prova»: il REACH si basa sul principio che l’industria

dovrebbe immettere sul mercato le sostanze con tutta la responsabilità e la

diligenza necessarie a garantire la sicurezza della salute umana e dell’ambiente

[considerandum (16)].

Commercializzazione solo previa disponibilità dei dati - registrazione
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Qualsiasi sostanza prodotta o importata come tale o componente di miscele o

presente in articoli (a determinate condizioni) in quantità ≥ 1 t/anno per

fabbricante o importatore deve essere registrata prima di essere immessa sul

mercato per gli usi identificati.

La registrazione delle sostanze chimiche

La registrazione è corredata da un fascicolo tecnico che contiene numerose

informazioni tra cui Informazioni su fabbricazione e usi, Classificazione e

etichettatura, Istruzioni sulla sicurezza d’uso.

Quando la registrazione è completa l'Agenzia ECHA attribuisce alla sostanza un numero 

di registrazione e una data di registrazione

I reagenti di laboratorio vanno registrati?

Se sono sostanze si!! !!

Considerandum (19)

Le disposizioni in materia di registrazione dovrebbero far obbligo pertanto ai fabbricanti e

agli importatori di produrre dati sulle sostanze che fabbricano o importano, di utilizzare

tali dati per valutare i rischi che le sostanze comportano e di definire e raccomandare

misure appropriate di gestione dei rischi.

Considerandum (70)

Effetti nocivi sulla salute umana e sull'ambiente derivanti da sostanze estremamente

preoccupanti dovrebbero essere impediti attraverso l'applicazione di adeguate misure di

gestione dei rischi

Considerandum (56)

La gestione dei rischi delle sostanze implica per i fabbricanti o gli importatori la

comunicazione di informazioni sulle medesime ad altri operatori quali gli utilizzatori a

valle o i distributori.

Considerandum (57)

Poiché l'attuale scheda di dati di sicurezza è già utilizzata come strumento di

comunicazione nella catena d'approvvigionamento delle sostanze e dei preparati, è

opportuno ampliarla e integrarla nel sistema istituito dal presente regolamento.

A cosa servono tutte le informazioni prodotte e 

raccolte dal REACH?

SOSTANZE 

SVHC



12/11/2019

19

La Candidate List: elenco delle sostanze SVHC (Substances of Very

High Concern) sostanze altamente preoccupanti per la salute e per

l’ambiente

Ultimo aggiornamento luglio 2019: ad oggi contiene 201 voci

corrispondenti 291 sostanze

http://echa.europa.eu/it/candidate-list-table

Cancerogene, mutagene, tossiche per il ciclo riproduttivo categoria 1A e 1B , «PBT»

persistenti, bioaccumulabili, tossiche, «vPvB» molto persistenti e molto

bioaccumulabili, Interferenti endocrini , sostanze che non rispondono pienamente ai

criteri PBT o vPvB ma presentano rischi analoghi per l’uomo e per l’ambiente.

Sostanze estremamente preoccupanti nel 

regolamento REACH

I reattivi di laboratorio e la Candidate list

Alcuni di questi sono inseriti nella Candidate List e quindi sono

sostanze altamente preoccupanti per la salute:

Acido Borico (2010)

Fenolftaleina (2011)

Sodio dicromato (2008)

Potassio dicromato (2010)

Potassio cromato (2010)

Dicloroetano (2011)

Cadmio e composti (2013)

Piombo nitrato (2012)

---------------------------------
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Principio di sostituzione

Principale obiettivo REACH: incoraggia e, in taluni casi, di garantisce la sostituzione

delle sostanze che destano maggiori preoccupazioni con sostanze o tecnologie

meno pericolose, quando esistono alternative economicamente e tecnicamente

idonee.

Autorizzazione 
di uno o più usi, 

senza la quale la 

sostanza non può 

essere immessa sul 

mercato o utilizzata

ALLEGATO XIV

43 voci

Restrizione 
può riguardare la 

fabbricazione, l’importazione 

e l’uso di una sostanza, può 

essere un divieto d’uso o una 

restrizione nelle modalità di 

impiego

ALLEGATO XVII

73 voci

Sostanze estremamente preoccupanti nel 
regolamento REACH

Autorizzazione/restrizione e reattivi di laboratorio

I reattivi di laboratorio sono considerati nel REACH come sostanze utilizzate

in ricerca e sviluppo scientifici (SR&D) e quindi sono esentate

dall’autorizzazione e dalle restrizioni.

Attenzione!!!

Le sostanze presenti nei prodotti di pulizia invece NON SONO ESENTATE

dall’autorizzazione così come non sono esentate dalle disposizioni relative alle 

restrizioni.

Diversi tensioattivi sono presenti nella Candidate list, dal luglio 2019 i nonilfenoli 

etossilati, famiglia di tensioattivi cationici, sono passati nell’allegato XIV ed il loro 

uso va autorizzato. Sostituire i prodotti che eventualmente li contengono.
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Esempio di restrizione per detergenti e prodotti 

per pulizia

Dal 2019 in allegato XIV

La Scheda Dati di Sicurezza (SDS) è il principale strumento di COMUNICAZIONE

nella catena di approvvigionamento delle sostanze e delle miscele in ambito REACH.

In essa si trovano riunite le informazioni che ci servono sui pericoli, sulla

classificazione ed etichettatura, sulla presenza di sostanze estremamente pericolose

soggette ad autorizzazione o restrizione, sugli usi consentiti, sulle misure di gestione

del rischio.

Tutte le disposizioni riguardanti le SDS di sostanze e miscele sono state trasferite nel

REACH nel Titolo IV (che si applica a prescindere dai quantitativi immessi sul

mercato) e nell’Allegato II che definisce le prescrizioni per la corretta redazione

delle SDS.

Lo strumento per trasmettere le informazioni 

lungo la catena di approvvigionamento

LA SCHEDA DATI DI SICUREZZA
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� La struttura della SDS rimane a 16 sezioni, ma il Regolamento REACH ha
ampliato notevolmente le informazioni richieste

� Deve essere fornita (non solo messa a disposizione) nella lingua dello Stato
membro in cui avviene l’immissione sul mercato

� Deve essere fornita indipendentemente dalle quantità acquistate

� Deve essere fornita gratuitamente su carta o in forma elettronica entro la data
di fornitura della sostanza o della miscela

� Deve essere fornita obbligatoriamente per sostanze e miscele pericolose in base
ai criteri CLP, per le sostanze in Candidate List, per le sostanze PBT e vPvB

� Deve essere fornita su richiesta per miscele non pericolose ma che contengono
sostanze pericolose in determinate concentrazioni

� Deve essere aggiornata tempestivamente:
a) non appena si rendono disponibili nuove informazioni che possono incidere 
sulle misure di gestione dei rischi o nuove informazioni sui pericoli;

b) allorché è stata rilasciata o rifiutata un'autorizzazione; 

c) allorché è stata imposta una restrizione

� La versione aggiornata viene trasmessa a tutti i destinatari ai quali la sostanza o
la miscela sono stati forniti nel corso dei dodici mesi precedenti.

La Scheda di Dati di Sicurezza (SDS)

Fare attenzione che

il Forum dell'ECHA comprensivo dei rappresentanti degli

organismi nazionali preposti all'applicazione ha concordato che,

ad esempio, pubblicare semplicemente una copia di una SDS (o

un aggiornamento) su un sito web non può essere considerato

come assolvimento del proprio dovere di "fornire". Nel caso di

"fornitura" elettronica, la consegna della SDS (e di eventuali

allegati relativi allo scenario d'esposizione) come allegato a una

e-mail in un formato generalmente accessibile a tutti i

destinatari può essere considerata accettabile. Al contrario,

l'invio di una e-mail con un link a un sito web generale

all'interno del quale cercare e scaricare la SDS (o l'ultimo

aggiornamento della SDS) non può essere considerato

accettabile (Linea Guida ECHA 2015 cap.2.13).

QUINDI PER SOSTANZE/MISCELE ABITUALMENTE FORNITE

(DI NORMA) NON SI SCARICANO LE SDS DA INTERNET!!!!!
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Un altro obbligo importante: la conservazione 

delle informazioni

Art. 36.1 Ciascun fabbricante, importatore, utilizzatore a valle e distributore

riunisce tutte le informazioni di cui necessita per assolvere gli obblighi che

gli impone il presente regolamento e ne assicura la disponibilità per un

periodo di almeno dieci anni dopo che ha fabbricato, importato, fornito o

utilizzato per l'ultima volta la sostanza o la miscela. Su richiesta il

fabbricante, importatore, utilizzatore a valle o distributore trasmette tali

informazioni alle autorità competenti dello Stato membro in cui è stabilito o

all'Agenzia, o le mette immediatamente a loro disposizione, fatti salvi i titoli

II e VI.

<<Non vi è alcun riferimento in questo testo a una prescrizione per gli attori 

nella catena di approvvigionamento di mantenere copia delle SDS e/o delle 

relative versioni superate per un eventuale periodo specifico. I fornitori delle 

SDS e potenzialmente i loro destinatari devono considerare tali documenti 

quali parte delle “informazioni di cui necessita per assolvere gli obblighi che 

gli impone il presente regolamento" che devono essere conservate per un 

periodo di almeno 10 anni. >>

Sezioni importanti delle SDS

Sezione 1: identificazione del prodotto e del produttore

Vi troviamo:

Identificatore prodotto

N° registrazione per sostanze

Usi pertinenti identificati

Numero di emergenza
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E’ importante verificare gli usi identificati in 

particolare nei prodotti per la pulizia

Sezioni importanti delle SDS

Vi troviamo:

Classificazione sostanza o 

miscela

Elementi etichetta

Altri pericoli

Sezione 2: indicazione dei pericoli
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Sezioni importanti delle SDS
Sezione 3: composizione/informazione sugli ingredienti

XX-XXXXXXXXXX-XX-XXXX

Vi troviamo per le miscele:

Nome componenti

Classificazione componenti

N° registrazione componenti

Concentrazione o range 

Sezione 3 nei prodotti di pulizia
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Sezioni importanti delle SDS

Sezione 8: controllo dell’esposizione/protezione individuale

Vi troviamo, tra l’altro:

VLEP nazionali o europei

Misure tecniche

Dispositivi di protezione 

individuale

Sodio ipoclorito 14/15% 

volume (candeggina)

Disincrostante acido a base di 

acido cloridrico

Sezioni importanti delle SDS

Sezione 10: stabilità e reattività

Vi troviamo, tra l’altro:

Materiali incompatibili

Condizioni di stoccaggio

Prodotti di decomposizione pericolosi
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Sezioni importanti delle SDS

Sezione 15: Informazione sulla regolamentazione

Vi troviamo, tra l’altro:

Se vi è una sostanza SVHC in candidate list

Se vi è una sostanza in all. XIV i cui usi devo 

essere autorizzati

Se vi è una sostanza in all. XVII soggetta a 

restrizioni

Se è stata fatta una valutazione della 

sicurezza chimica

Non possono essere 

venduti al pubblico in conc. 

≥ 0.1% 

Segnaletica di sicurezza, CLP ed etichette di 
laboratorio

Art. 17-CLP

…ed etichettarli

Art. 4 - CLP

I fabbricanti, gli importatori e gli 

utilizzatori a valle classificano le 

sostanze e le miscele in 

conformità del TITOLO II prima di 

immetterle sul mercato. 

Art. 227,  C. 3 – D.Lgs 81/08

Laddove i contenitori e le condutture per gli 

agenti chimici pericolosi utilizzati durante il 

lavoro non siano contrassegnati da segnali di 

sicurezza in base a quanto disposto dal titolo 

V, il datore di lavoro provvede affinché la 

natura del contenuto dei contenitori e delle 

condutture e gli eventuali rischi connessi siano 

chiaramente identificabili.

Art. 239, C. 4 – DLgs 81/08

il datore di lavoro provvede affinché:

impianti, contenitori,  imballaggi

contenenti agenti cancerogeni o mutageni

siano etichettati in maniera chiaramente 

leggibile e comprensibile ed in conformità al 

D.Lgs. 52/97 e D.Lgs. 65/03 e s.m.i. (quindi al 

Regolamento CLP, oggi)

Normativa di 

prodotto
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“I recipienti utilizzati sui luoghi di lavoro e contenenti sostanze o miscele classificate

come pericolose conformemente ai criteri relativi a una delle classi di pericolo fisico o

di pericolo per la salute in conformità del regolamento (CE) n. 1272/2008 nonché i

recipienti utilizzati per il magazzinaggio di tali sostanze o miscele pericolose e le

tubazioni visibili che servono a contenere o a trasportare tali sostanze o miscele

pericolose devono essere etichettati con i pertinenti pittogrammi di pericolo in

conformità di tale regolamento.

Il primo comma non si applica ai recipienti utilizzati sui luoghi di lavoro

per una breve durata né a quelli il cui contenuto cambia

frequentemente, a condizione che si prendano provvedimenti alternativi

idonei, in particolare azioni di informazione e/o di formazione, che

garantiscano un livello identico di protezione. “

Titolo V Allegato XXVI modificato dal DLgs  39/2016

cancellato

solo per depositi 

non deve essere utilizzato per 

mettere in guardia le persone 

circa le sostanze chimiche o 

miscele pericolose

Segnaletica di sicurezza, CLP ed etichette di 
laboratorio

Segnaletica di sicurezza, CLP ed etichette 
di laboratorio

In laboratorio vanno muniti di pittogrammi conformi al CLP:

- tutti i contenitori in cui sono preparate soluzioni di sostanze pericolose in 

varie concentrazioni, presenti sui banconi di lavoro o sotto cappa, in base a 

quanto disposto dall’art. 227 C. 3 DLgs 81/08 (… la natura del contenuto …. 

e gli eventuali rischi … siano chiaramente identificabili … );

- se si preparano soluzioni che vengono subito consumate, i loro 

contenitori non devono essere etichettati (recipienti utilizzati per breve 

durata);

- i reagenti ed altri prodotti in giacenza (in deposito o armadi di sicurezza) 

il cui ultimo acquisto è antecedente i 12 mesi rispetto ad un determinato 

fornitore oppure rimanenze di acquisti molto vecchi;

- condutture, tubi che trasportano sostanze o miscele pericolose, anche 

gas;

- gli armadi in cui sono conservate sostanze chimiche.
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Dove trovare le informazioni per riclassificare e 

rietichettare?

• Allegato I Regolamento CLP (criteri di classificazione ed etichettatura) ad

esempio per preparare diluizioni

• Allegato VI Regolamento CLP e ATP successivi (classificazioni armonizzate

delle sostanze)

• ECHA database delle sostanze registrate 

(http://apps.echa.europa.eu/registered/registered-sub.aspx) 

• ECHA inventario classification and labelling inventory 

(http://echa.europa.eu/web/guest/information-on-chemicals/cl-inventory-

database) 

• Banca dati Centro Nazionale Sostanze Chimiche  (http://www.iss.it/dbsp/)

• Ricerca su internet delle schede di sicurezza

• …………………………

http://echa.europa.eu/it/

Come fare la ricerca di dati o  “data finding”

Qual è la classificazione del Blu di metilene?

Se non abbiamo modo di reperire una SDS o per verificare la correttezza della classificazione in essa

riportata o, in generale, di una sostanza che si utilizza in laboratorio possiamo usare la Banca dati

dell’Inventario C&L.

Quando le informazioni sono presentate in colore arancio significa che la classificazioni proposte sono

quelle derivanti dalle notifiche, sono cioè autoclassificazioni.
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REACH

CLP…


